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POLITICHE URBANE
Le condizioni per tornare a crescere
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Le politiche urbane per le città hanno un doppio 

profilo

Uno riguarda lo sviluppo urbano proiettato nel 

futuro, la visione strategica

L'altro presuppone un cambiamento dal basso, 

puntuale, diffuso

Il documento Ance sulle politiche urbane contiene 

gli elementi per una risposta ad entrambi i profili



UNA VISIONE STRATEGICA

PER LO SVILUPPO DELLE CITTÀ
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Le aree urbane sono il luogo privilegiato 

nel quale immaginare e realizzare la 

trasformazione

Il punto di partenza è la riqualificazione 

dell’esistente e la sua eventuale 

sostituzione



LE PROPOSTE DELL’ANCE
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Occorre una strumentazione in grado di 

promuovere qualità, innovazione e sostenibilità:

1. programmazione organica ed efficace 

dei fondi pubblici disponibili

2. misure fiscali                                                      

per una nuova politica industriale

3. regolamentazione urbanistica 

semplice, certa e tempestiva 



LE RISORSE PUBBLICHE COME CATALIZZATORE

DEI PROCESSI DI TRASFORMAZIONE URBANA
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GOVERNANCE CHIARA, FORTE E TRASPARENTE
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PROPOSTE FISCALI
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Premiare la domanda verso i prodotti 

nuovi o riqualificati, di elevata qualità 

energetica e strutturale

Incentivare processi di riqualificazione del 

territorio



PROPOSTE FISCALI
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� INCENTIVI ALLA “SOSTITUZIONE EDILIZIA”

� INCENTIVI ALLA “PERMUTA” TRA VECCHI E NUOVI EDIFICI

� PROROGA DEGLI INCENTIVI PER L’ACQUISTO DI CASE “ENERGETICHE”

� INCENTIVI ALLA RIQUALIFICAZIONE URBANA

� DETASSAZIONE DEI DIVIDENDI DA PARTECIPAZIONE IN PROGETTI DI

RIGENERAZIONE URBANA

� MESSA A REGIME DEI BENEFICI DEL “50%” E “65%”

� AGEVOLAZIONI PER L’ACQUISTO DI ABITAZIONI CON STRUMENTI

DIVERSI DALLA COMPRAVENDITA



PROPOSTE URBANISTICHE
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L’attività sulla città costruita dipende da:

o norme per interventi di demolizione e 

ricostruzione diffusi ed economicamente 

sostenibili

o un “cambio culturale dei comuni”: la 

sostituzione del patrimonio edilizio esistente 

deve diventare lo strumento ordinario di 

intervento sul territorio

Così è possibile contenere il consumo di suolo 


